
ISP: sw, 4×9, flessibilità, accordo individuale: istruzioni per l’uso

Come avete visto dai numerosi comunicati, alla fine dell’anno scorso non è stato possibile raggiungere un
accordo collettivo su SW e Flessibilità. Il sindacato aveva posto 4 punti irrinunciabili per un accordo:

Coinvolgimento differenziato ma “reale” di tutti i colleghi.
Riduzione della discrezionalità aziendale nella concessione e pianificazione delle flessibilità per consentire una vera
conciliazione dei tempi di vita – lavoro.
Riconoscimento del buono pasto sia per il suo valore economico, sia come elemento di riconoscimento della piena
dignità della prestazione in SW che è lavoro a tutti gli effetti e come tale deve essere trattato.
Individuazione di metodologie che garantiscano una reale possibilità di disconnessione al termine dell’attività
lavorativa.

Questi 4 punti sono al contempo unificanti (riguardano tutti i colleghi) e qualificanti (garantiscono una
fruizione della nuova modalità lavorativa in un reale equilibrio delle diverse esigenze di azienda e colleghi).
Purtroppo l’azienda non si è dimostrata disponibile su nessuno di questi punti (è stato scritto
dettagliatamente in vari comunicati e quindi non riproporremo qui le stesse argomentazioni) e quindi non è
stato possibile raggiungere un accordo.

L’azienda, come noto, ha allora deciso di proporre ai colleghi un accordo individuale. Alcune condizioni di questo
accordo sono diventate di maggior favore rispetto alle proposte iniziali o alle condizioni precedenti, – questo
soprattutto grazie alla dura negoziazione che è stata portata avanti per 5 mesi dal sindacato – e perciò
anche se l’impianto nel suo complesso risulta fortemente squilibrato sulle esigenze aziendali e quindi
impossibile da sottoscrivere collettivamente è giusto valutare la convenienza personale di adesione
individuale.

Per fornirvi il maggior numero di informazioni utili a questa scelta, oltre a quanto già analizzato nelle
comunicazioni precedenti, vi diamo alcuni aggiornamenti che abbiamo avuto modo di approfondire in questi
giorni.

L’adesione al 4×9 è indipendente dalla sottoscrizione dell’accordo individuale sullo SW. Può essere fatta in Rete nelle
12 filiali sperimentali e in tutte le Direzioni anche da chi decide di non aderire all’accordo individuale sullo SW.
Il passaggio da 4 a 6 giorni di formazione flessibile in Rete vale per tutti i colleghi, anche per chi decide di non
aderire all’accordo individuale sullo SW. In ogni caso le giornate di Formazione flessibile sono aggiuntive rispetto al
plafond delle giornate di SW
La flessibilità individuale in ingresso tra le 7,00 e le 10,00, fatto salvo che deve essere compatibile con le
esigenze di servizio, non ha alcun collegamento con l’adesione all’accordo individuale sullo SW.
Per i Part time che decidono di aderire all’accordo Individuale SW il riproporzionamento delle Giornate massime di SW
fruibili passa al 50% del loro orario individuale.
Non sono previsti riproporzionamenti delle giornate massime di fruizione di SW per lunghe assenze (tipo maternità,
aspettative, lunghe malattie, ecc.) e nemmeno in caso di fruizione delle SVL né per chi aderisce, né per chi non
aderisce all’accordo individuale SW. Ovviamente valgono i diversi limiti a seconda che si applichi l’accordo 2014
(massimo 8 giorni al mese) o l’accordo individuale (massimo 120/140 giorni annui).
L’indennità sotto forma di Buono pasto di 3€ per ogni giorno di SW viene erogato indipendentemente dalla
sottoscrizione dell’accordo individuale.

Poi, oltre alle informazioni tecniche, vogliamo anche sottolineare alcuni aspetti più gestionali e certamente
non meno importanti.

L’adesione al 4×9 (sia in Direzione che nelle filiali sperimentali di Rete) è connotato da una fortissima
discrezionalità aziendale: viene valutato in prima battuta se accogliere o respingere del tutto l’adesione e
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anche in caso di accoglimento la programmazione deve comunque essere “concordata” con il responsabile. A
questo proposito è importante sottolineare come la pianificazione concordata non possa trasformarsi
nell’arbitrio unilaterale del responsabile e come siano da respingere da subito alcune interpretazioni
fantasiose secondo le quali non sarebbe possibile fare più di una settima corta al mese, oppure che il giorno di
riduzione debba essere deciso autonomamente dal responsabile.

Allo stesso modo va considerato che il diritto minimo di un giorno al mese in corso di sperimentazione in
circa 200 filali NON riassorbe in alcun modo la possibilità gestionale di ottenere un accesso allo SW
di più giorni al mese anche in filiale. Anzi, l’azienda stessa ha scritto nella sua presentazione delle nuove
iniziative in tema di SW che “i colleghi di filiale potranno avere più giorni di SW rispetto a prima”.
Questo è un passaggio fondamentale ed è molto importante che i colleghi interessati allo SW lo richiedano
anche in filiale, per verificare se siamo di fronte a una semplice affermazione propagandistica e
autocelebrativa o a una vera disponibilità aziendale a modernizzare il suo approccio all’attività di filiale sia
con il pubblico che di back office.

In ogni caso invitiamo tutti i colleghi, sia di Filiale che di Direzione a contattare i Sindacalisti della FISAC per
garantirsi una gestione meno arbitraria e più vicina alle loro esigenze di SW, 4×9, flessibilità in ingresso.


